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     INCONTRO  DI   PREGHIERA   19/3/2003

              CERCHIAMO IL TUO VOLTO PER CAMBIARE IL NOSTRO CUORE

Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto  






 Il Signore è mia luce e mia salvezza, �di chi avrò paura?  


Una cosa ho chiesto al Signore, �questa sola io cerco: �abitare nella casa del Signore �tutti i giorni della mia vita, �per gustare la dolcezza del Signore �ed ammirare il suo santuario. 





Egli mi offre un luogo di rifugio �nel giorno della sventura. �Mi nasconde nel segreto della sua dimora, �mi solleva sulla rupe. �  �Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; �il tuo volto, Signore, io cerco. 


Non nascondermi il tuo volto, �non respingere con ira il tuo servo. �


Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, �non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. �Mio padre e mia madre mi hanno abbandonato, �ma il Signore mi ha raccolto. 





Mostrami, Signore, la tua via, �guidami sul retto cammino. �Sono certo di contemplare la bontà del Signore �nella terra dei viventi. �Spera nel Signore, sii forte, �si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.


(dal Salmo 27)











Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, prossima a rivelarsi negli ultimi tempi. Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un po’ afflitti da varie prove, perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime. 


          (1 Pietro 1, 3-9)











Il volto di Gesù! Come saremmo felici, se potessimo vederlo! Scrive S. Pietro, nella sua prima lettera: “Voi lo amate, pur senza averlo visto, e ora, senza vederlo, credete in Lui.” Grande merito amare senza poter vedere. Fatica quotidiana, ricerca continua: “Il tuo volto, Signore, io cerco”. Non è semplice curiosità, la nostra. E’ amore. Amore che vuol vedere la persona amata. “Finchè abitiamo nel corpo siamo in esilio, lontano dal Signore, e camminiamo nella fede e non ancora in visione e preferiamo andare in esilio dal corpo ed abitare presso il Signore.”(2 Cor. 5, 6-8) Ecco lo scopo della vita: credere, amare senza vedere, ricerca continua del Volto di Dio per arrivare, dopo questo pellegrinaggio, a contemplarlo nella gioia, quando potremo abitare presso il Signore.


                                   (dalla celebrazione della Via Crucis cittadina)








